
Il mondo dell'infanzia
oltre la pedagogia

Reggio Children – la società che ha 
come prima ragione d’essere quella 

di elaborare saperi e culture a partire dalle 
esperienze  dei nidi e delle scuole d’infan-
zia – attua progetti di ricerca, consulenze e 
collaborazioni per varie realtà interessate a 
qualificare in nuove direzioni la propria co-
noscenza dell’infanzia e dell’educazione, 
finalizzata alla creazione di nuovi prodotti 
e servizi. Negli ultimi anni, in particolare, 
la consulenza per l’apertura e la gestione 
di servizi educativi si è caratterizzata per 
le partnerships con aziende; dal Gruppo 
Giacomini a Benetton, dalla Fondazione 
Giulia Maramotti ad associazioni interna-
zionali come Shieneikai (Tokyo), con cui 
si è instaurata una modalità condivisa 
di ricerca continua che sta dando ottimi 
risultati. Le collaborazioni riguardano an-
che la progettazione di luoghi che pos-
sono offrire opportunità di conoscenza 
attraverso il gioco, come il progetto con 
la Provincia di Reggio Emilia e il Comune 
di Quattro Castella per la realizzazione di 
Atelier naturali. Commissionato dal Parco 
Nazionale dell’Appennino, Reggio Chil-
dren ha elaborato uno studio di fattibili-

tà per l’Atelier dell’Acqua e dell’Energia, 
che sorgerà nella storica centrale Enel 
di Ligonchio. Tra i progetti di ricerca e di 
consulenza figura anche l’“Atelier in Giap-
pone. Dagli Studios agli Atelier”, in colla-
borazione con Shiodomeitalia e Kokuyo 
(Tokyo). Anche i rapporti di solidarietà e 
cooperazione si sono intensificati, come 
per esempio con Reggio nel Mondo, per 
la progettazione di spazi per centri per 
l’Infanzia del Comune di Kragujevack 
(Serbia). Inoltre, in collaborazione con 
aziende come Librerie Feltrinelli in Italia 
e Kokuyo in Giappone, Reggio Children 
progetta e segue laboratori espressivi per 
bambini e genitori. Nel caso delle Libre-
rie Feltrinelli, per qualificare le modalità 
di abitare le librerie da parte di bambini e 
adulti, la collaborazione è stata preceduta 
da una sperimentazione di laboratori nelle 
librerie di Milano, condotta da personale 
di Reggio Children. L’obiettivo è quello di 
non confinare il mondo dell’infanzia all’in-
terno della pedagogia, ma di contribuire 
a una nuova qualità della vita dell’infanzia. 
Per questa ragione Reggio Children pren-
de parte a progetti di ricerca, con scuole, 

Reggio Children prende parte a progetti di ricerca con 
scuole, università e aziende per contribuire a una nuova 
qualità di vita dei bambini

PREMIO MALAGUZZI 2009

Va al gruppo di ricerca del dipar-
timento di Neuroscienze dell’Uni-
versità degli studi di Parma, diretto 
dal professor Giacomo Rizzolatti, 
autore della scoperta dei “neuroni  
specchio”, grazie alla quale pos-
siamo spiegare la nostra capacità 
di porci in relazione con gli altri, il 
premio 2009 Loris Malaguzzi, isti-
tuito dall’Associazione internazio-
nale Amici di Reggio Children. 

Il nido per Shieneikai a Tokyo;  
sopra design adeguato di stoviglie per bambini

Università ed enti pubblici (ricordiamo, tra 
gli altri, Harvard University, Università di 
Stoccolma, Università Bicocca di Milano) 
ma anche con aziende private apparte-
nenti a vari settori: Alessi, Costa Crociere, 
Domus Academy, Eni, Ikea Svezia, Isaff, 
Triennale di Milano, Lego, Librerie Feltri-
nelli, Sony, Play+.
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I medici di famiglia
lavorano in associazione

I vantaggi per i pazienti dalla medicina di "Gruppo" o di "Rete"

ore giornaliere, distribuite equamente 
nel mattino e nel pomeriggio, dal lune-
dì al venerdì.
Anche molti medici in rete si avvalgono 
di collaboratrici di studio e infermiere. 
Quando ci si può rivolgere a un 
altro medico della “Rete” o del 
“Gruppo”?
Premesso che per le emergenze ci si 
deve rivolgere al 118, è bene ricordare 
che prima  di contattare un altro me-
dico associato con il proprio per una 
urgenza ambulatoriale o domiciliare, si 
deve aver verificato la reale impellenza 
dell’assistenza medica e che il proprio 
dottore sia davvero non contattabile o 
indisponibile a breve.
Al di fuori degli orari di ambulatorio del 
proprio medico, ci si può rivolgere a 
un altro della stessa associazione per 
queste prestazioni:
• ambulatoriali - piccole urgenze am-
bulatoriali, ricettazione urgente di far-
maci 
• a domicilio - solo in caso di momen-
tanea indisponibilità del proprio medi-
co. Gli altri medici associati effettuano 
le visite domiciliari urgenti, per garanti-
re la continuità assistenziale in caso di 
pazienti con patologie acute, gravi ed 
urgenti (esempio coliche); di pazienti 
dimessi dall’ospedale e con necessità 
di prestazioni assistenziali particolari; 
di pazienti in assistenza domiciliare in-
tegrata (Adi).
Ad un altro medico associato non ci 
si può perciò rivolgere - tranne quan-
do non sostituisca il proprio per ferie, 
malattia ed altro - per semplici rinno-
vi di ricette, prescrizione di giorni di 
malattia-infortunio, certificazioni, ac-
certamenti di laboratorio o speciali-
stici, visite di controllo ambulatoriali e 
domiciliari, sindromi influenzali ed altre 
necessità non urgenti. In questi casi 
si deve sempre e solo contattare, se-
condo le modalità consuete, il proprio 
medico di famiglia ed attendere la sua 

visita ambulatoriale o domiciliare.
A che “Gruppo” o “Rete” appartie-
ne il mio medico di famiglia?
Per permettere a tutti i cittadini resi-
denti nella provincia di Reggio Emilia 
di conoscere le nuove opportunità of-
ferte da questi modelli di associazione, 
l’Azienda Usl ha recentemente realiz-
zato una capillare campagna informa-
tiva attraverso la spedizione a domici-
lio di un opuscolo contenente i dati del 
medico di famiglia scelto. L’opuscolo 
riporta i nomi, gli indirizzi, i recapiti te-
lefonici, gli orari di appuntamento del 
medico di famiglia e dei medici asso-
ciati, oltre ad informazioni generali sul-
la medicina di gruppo o di rete.
è possibile anche scaricare gli opuscoli 
dal sito www.ausl.re.it , al link medici di 
medicina generale in gruppo e in rete. 
Questa campagna non coinvolge, per 
ora, i pediatri di libera scelta.

Nella nostra provincia le associa-
zioni dei medici di medicina ge-

nerale, in gruppo o in rete, sono ormai 
una realtà consolidata. Dei 340 medici 
di famiglia della provincia, 302 si sono 
associati. Di questi 67 sono riuniti in 
17 medicine di “Gruppo” e 235 in 45 
medicine di “Rete”. Ecco i rispettivi 
vantaggi per i pazienti dei medici di fa-
miglia associati.
La medicina di “Gruppo”
Nella medicina di gruppo gli studi dei 
singoli medici si trovano tutti all’inter-
no di un’unica sede e sono collegati 
in via informatica con gli altri. Il colle-
gamento consente di condividere le 
informazioni sanitarie dei pazienti, nel 
rispetto delle norme di tutela della pri-
vacy. Se si desidera che i dati sanita-
ri personali non siano messi in rete e 
non siano consultati da altri medici, lo 
si deve comunicare al proprio medico. 
Le medicine di gruppo hanno la pos-
sibilità, coordinando gli orari di aper-
tura degli ambulatori, di garantire la 
copertura delle 12 ore diurne, sempre 
dal lunedì al venerdì. Alcune medicine 
di gruppo si avvalgono di collaboratrici 
di studio per gestire gli appuntamenti 
e altri compiti burocratici, sempre nella 
tutela della privacy, e di infermiere per 
mansioni assistenziali.
La medicina di “Rete”
Nella medicina di rete ogni medico 
mantiene il proprio studio ed è collega-
to in via informatica con gli altri medici 
dell’associazione. Alcune medicine di 
rete possono avere strutture centraliz-
zate comuni. Il collegamento informati-
co consente di condividere le informa-
zioni sanitarie dei pazienti, nel rispetto 
delle norme di tutela della privacy. In 
caso non si desideri che i propri dati 
sanitari siano in rete, è necessario co-
municarlo al proprio medico.
Gli orari degli ambulatori sono coordi-
nati tra loro in modo da garantire com-
plessivamente un’apertura di almeno 7 

Particolari degli opuscoli informativi della 
Ausl 
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